
» # • 

.;• ••••• jPREm.P' ^BS0HÀI4EE4TP.. •. 

iOOVA n domicilio ì ftnno t . IB -filini. L 8,50 • triiC 
Per il REQISO: Anno U 20 - Sem.tlJlI^i'inrl^. L 6 
P6r I^Estsra aggiunte la sposo postali. 

me ei AMiBisMone - Yia Pozza DipiEtC 
11 » j j • ^ 

se 

aDtTo:OTX X Orxaiajisa: 

a & '^. ' A r r e t r a t o 'tóssnìî  J i ó . 
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prevenutala riumòne dèi due coi­
teti : del fascio della Ì3|H0;-

crazia: e di quello di (^orrA^ 
dènzaj essi deliberarono,; '^^* 

']!W«irilrdla<^,,^|àpU#l€50. —...Di 
mandare una parola di plauso 
fraterna rìcoriòseenza aĵ |̂ ^ c j i ^ | f 
Trifìstfl cha • malgradd le insidie,in^ 

^t l rnei i^^^^ta èstorne • ha, con le 
recent io ieSni amministraUve, af-
ermata splendidamente ìa«î fpropfia 

italianità. 
DMnvìàre ttja sa l i l J^ l la Grocia, 

natiche alte géiitt jtigo^8ÌaVe,'liMfclot-
tano per la ricostituzione delle prov 
psi^ nazionalità; e protestanao con: 
tro/quegìi slati che si fanno^^sail. 
liféi*!' di Violenze, additano •'special-
rootite alla r ì ^^z ìoh t ì degU î  

• • ft 

orìgini e delle, tradisioni patriej le 
sconfessa con atti indegni d'una na-
zìòh'è >if | | |a jn nome di quelli stessi 
dlrittr chV t ^ i i ^ ton-abberò ^poâ i 
culcare nella pa|[||Bai?̂ . dei B^̂ ioan̂  „ 

EdJrifflSf^i p U l % . alle deliW 
razioni dèlie Assoc^ten^àderèntl, 
e dì" porsi d*aceordiiK-;̂ col Oomitatc» dy 
vìgR^D!zafe4i,>Mdano contro«Pcaonu-
loe^ta a Kappìtìpne llJi. 

lEIoKtssMa. — Afferma la necessità 
lià efficace preparazióne della Do-

moerasia italiana, còsi;:pe|ple. lòtte 
politiche che ammmistratiye, pur ti^^ 
spettando» l'autonomia di coloî p che 
non.|^dohò aU'efficacia delle urne. 
A tal uopo delibei^ò ^ L iniziare gU 
opp4rtuni accòrdi con quella parte 
deJÌa Deraoerazia che nonL îha già 
atabiUta una speciale orgamzzaziionej 
per préoedere compatta é con crìten 
unifórmi nelle lòtte elettorali. 

, — S due Co-
toltali deliberarono poi dì procedere 
di conserva fermMo'-un ' Cò*M»/a<o 
esecutivo per le pratiche d'urgèTO^ e 
póWapporti internij composto di due 
mèmbri scelti uno per ciascuno, dei 
due Comitati, nelle persone dì An­
tonio Mafft ed Edoardo Pantano. 

Questo Comitato esecut{%^ ha H 
la sua residenza in Roma, via dì t^ie-

:tra,-73. .• . M I ^ ^ , ' ' " „• • . ' .. 
Sì determina ptìi dv'affidare per 

acclamazione la presidenza onoraria 
dei medésimi ad Aurelio SafS; 

tPaiiempinieiato alle prése de­
liberazioni, il Oomitalo esecutiva 
dirìgeva ad Aurelio Saffi una let-

i t t a ' cui' egli rispondeva colla se-
gueiite e che òi crediamo in do-
fvere di rip/ì,rtare testualmente 

sii 

nazionale è di costituii^i, seiiriprQ più 
fidamente, custQ||f e vindice dei 
principiì,'dei qualî ^ trasse ragione^di 
essere ìa vita indipendents ed una 
della patria nostra. 

I?gi| troppo qutì'principìi, sono, in 
modo dóplorevole ed umilianti 
nói, disconosciuti 0 vilipesi dàlia po­
litica che oggi governa ritalfa: po­
litica che, tanto nelle interna quanto 
nello esterne relazionii^ìK^n ha in ve-
rità di italiano altro che il acme. Se" 
nbiieht per salveiisa del rioatro otfÌÉ^ 
la del nostrosiasvenire, è "tale e così 

nanime ta protc^ata contr'esEia, chò 
ropinione dì tutta Europa e la storia^ 
vera dovranno riconoscerà affattolm-
muai da? ogni connivenza coi consìgli 
i4̂ fĉ '**>st,rì reggitori la mente o il co* 
feidella nazione. Ohe :séJìil publì̂ p ,̂ 
biasimo non assume caraWIl^iFcon-
danna legale ne'reòintì del Parlameii! 
to, ciò deve aBcriveraì a vìzio di isti*! 
tuziqiiii.che inceppano da un lato U 
libertà e rendonp dall'aUrp iacomple-
ta, n^!^ sincera ed esposta a faciì 
corruttellela rappresentanzallrpaese. 

Lascio stareìle questioni grav'Ssi-
^̂ ^M(t*^oncQ?aenti, la condizione econo-

mi^^em,,^as3lJ|Voratri^i 0. hi^O:^ 
sp,erità delia, fazione ì̂n -generalo: 

^uesMonv a)l^v,quiili, ij sisteojj^ cha; ci 

regge preclud^eja via ad ognyitl^^ Q 
civil.e\ ppluzione. Noto liMcisma fra 
goyeraq.e pop^j^nellft regione della 

^ e e | e ì^6 | | j | c^ t iu ,p^ ionan; nel 
iPAiUte^S^i rapporti dalla-.Batria ita 

Inorale delle forze, ai bisogni della 
situazione ed ai pericoli che sovra-
fita^iij^il paese ì consigli, i propositi, 
i'azìoiheWrdinata e perseverante àella 

1 " ' I- ' . • n \ - » 

parto popolare. I destini deiravveniris 
sono snelle suo inani: ma a condiz'o-
ne eh assa proceda cotjcórda nai 
' ' f i i e nelle opere verso la m 

Abbiatamì con sincera stima 
' - - • • • 

Vostro Dev.tho 
• A . S A F F I . 

^iOòmilafci di Cmispòridenta ' 
0 àel Fascio della Democrazia 

Éoma 
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midi dì damigiane robuBtissìmo e ben 
fasciate, e^ppaero deU'ecceUónta mo-' 
sciato passito e dello squisito Oham-
pagno,: moHìssioao: lodati égU8tati.4ì^i 
jfi-eqtìentatori dalla iftìoà'tra. A queste 
due eccellenti qualità dì vino «ennefo 
assegnate due medaglie, d'argento. I 
fr.ateUi Beocaro, già premiati all'ospo-
Bizìone di .Torìhéj possono andarlo ri­
gogliósi di questa npva onoì'iaeenza 
che dimostra quale sia'Ml pregio dei 
prodotti della loro casa. 

... Mes. Mmie 
12 tìljirzd. (rit.) 
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Il reale decreto che autorizza la 
Banca Nazionale ad esercitare il ere-
dito fondiario^ ^ stato emanata ieri, 

• I . ' -• ^ ^ ' V , • ' , ^ • • 

ed, e cosi fori^iutalo : 

Repo esercente ,|! credito fondì^rm^, 
autorizzata ad emettere in corrispon:, 

• "' 'potecarn, .jcarteue 

• : ! ' • 

iv Xa Banca :,tJIa2ional0 nel 
* ' 1 

doaza dt mutoi 

i I 

liana MUenazionaiiiro&oresse. 
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La politica esterna del govern^ 
compendia -nel u e t ó ^ n t r o tuttocì^ 
che ricorda ì fratelli nostri separat,i 
aucora dalla madre comune e nella di 

ilionè navale contro la, Grecia. 
: La cosciehaà:udeila nazione/respin-

ge' dà s è ' t f Vè%ogna .di ei fatta pò-
litica: saldUn^ìlt elezióni di Trieste 
e nelle résistanze dv Trento al ger-
mànismo invadente, raffarmazione del 
ràTcom^he Italianità; affretta coi voti 
e aspira a confortare coU'operè, il 
compimento dellev sorti elleniìche è 
slave contro le barbarie ottomane. 

, ^ 

,̂  ,̂ .. J,e,si|^ 
iliìca Nlazionàle,ne^teegno avranno 

nfncio di agenzie del; detto .Istituto 
per il servizio del credito fondìano. •! 
i Art. 3. La Banca Nazionale nel. 

dito fondiario un contributo, .annuale, 
nelW^spèsG della sorveglianza gover?. 
nativa di lire, npiile. Tale contributo 
àumentorà gradualmente (ii mille lir^.. 

'̂ L .̂milìoni di nuovijiiutui ipo-,; 

i« cifra C M P ^ ^ O tnila.ftB|n«^^s^.t'r 

Il Ministero, usòito còlle 03f]«juasta 
dalla Corte d'Assise, doVe, netWftìmo 
procasso per cospirazione, ^a ' fa t to 
quella magnifìca figura che sapetf|^ 
efoga ora il BuoLUivore e la I t i rabbia 
èul povero*!sergente i-ÓWMartino, as­
solto anch'egli dal verdetto dei giurati, 
; Infatti dal Ministero si proposero al 
ponsiglio di Guerra due quesiti: I.** 
Se-il De-Marttno meriti la degrada-
zìonaiJiàlJ.^^Soi debba esèere inviate»̂  
alle compagnil^ì' disciplina. 
1 lliConsìgltordi Guerra^ si capisce, 
ha già risposto affermativamente'W 
pricoo:qùesito 0 non mancherà di fare 

1 " 

-wJiP^'essa-

altrettanto condo. .1^..! / 

r,tmi-
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ològnì^27 febbraio 1880. 

E0'egi Cittadini ed AnìicL .̂ 
La nomina a Presidente onprarlOy. 

per segno e onillaveria d'accordo fra 
i dj^i,Comitati in^ì^e:.cc>ngiunti, mif 
è t^sti^mone de'^^'atimeati amorevoli 
che nuWile^^pef ; ^ e ^ , che v'iadjp^ro:; 
a fare stima maggiore di ,qu^e|.!Ì \ohe, 
io non raarìtt dello mio capac)t,à i-tfe 
conaiglio e 'd'opera a prò dell'Hiffìcio 

'diffidatovi. Nondimanp, se credete qhe 
il mio fraterno concorso possa in 
qualche mp4o ;COntrib;UÌr̂ <ufi mante-
Eere, Varmonìa e il vincolo dei cÒRsu?; 
ni doveri tra le fils della Democrazia 
• Halìana, adoperatomi dove vsUgo, dac 
che al vostro geaeroso intondimento 
rispondono i voti deirunimo mio. 

E primo dovere della Democrazia 

Gli injtendjmeni^deiritali^ ' e ra , 
deil'^taii.afcbie pensai cji^^sent^, che 
vuoÌ?i'ri^iolati gU auspici /della-jsua; 
vita mi lb , hanno quotidiana confor-j 
ma npllemanifaatazioni delle sue 100 
città. Ricevo dalla, FaderazìpnB.delle 
Soffiata operaie, di 5 Genova rappellq, 
a me diretto personalmente - ^ q che; 
io vi tf asmWtej^per l'ini5i«fi^%|,d| 
una oaitaziorie. » è: ivi detto,r.« tea 
dente a manifestareiil, distacco della 
volontà popolare dall'azione del gOf 
verijo, dove questo man4,asse ad ef­
fetto I^ suo ridicole minacce in offe­
sa S i a indìpep^dea^ia^llenica^ *; . j 
, N S vl||duopo inverd; d'iniziativa 

personale àùVQ tutti consentono nello 
steaso pensiero. L'agitazione ferve vi-

isjbìle da un capo aiVa|tr<^l*Ualia. 

j issa prenderebbe , forine assai P'ù 
gravi se le rainaccie ai traducessero 

.intatto. ",,., Il ..•,,. - . . j ; - , . . ! ' . : ! " , - . 
I liei che, dubito ! ma , gÌo^^ nptiper-

tinto ch^ffiìtah'a .officiale sea^ta' a 
Jqual corrente di; universale riprova-
vaziono essa andrebbe iJno.ontro acrj 
cptta^d'o si|̂ J|i uU'eatì'emo, a||o,termine 
là soUdarìòtà ,:̂ i ijix violento inter-!; 
veifìto contro la libenlà.fQ: l'autonomia 
dtììla patria greca. Emper,̂  fo .plauso 

•alle, tì'̂ libtìifpsioqi ;d'ordlne politica^ 
^l^unciate dalla circolare dei due 
Comitati riuniti,; per ,qus6|a come per 
le altro quistioni che: preoccupano,!) 
pensiero .della DemocraiÙfê  ^.del pa-
trìottismo italiano. 

Bispoudano degnamente, coll'unione 

/ 

a, 13 marzo. 
Domani .il Consìglio dai Mimstrì# 

p r è s é n t e # # ^ è " Um.berto, p^i^gi^jì^-,. 
òorrenza del suoJ^ple^nn^,*^-l^lkef [ 

Pa l l i a d'oro por le benemerenze da 
luì acqixistate nel visitare ì ccleroSl 
di Busca e di Napoli. Una pergamena 

, rico,rdasite Ifi; sua abnegazione acooco' 
pagnerà.il. presenta dpUa medagljvw 
-Né io ho alcun che^da obbiettare. li, 
coraggio, è ammiravole i n tatti j ^eg^ 
gano 'sul p 
g^a^dino doli 
mezzo ftllo sciuplo'̂ ^di decWàsioni odi 
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gingilli ch^ ai fece,; pre&ndo'|anti,bff| 

non sognarono mai di esserlo; quel 
ricordo non è certo dei meno meritati. 

Perù, fra tante decorazioni, fra 
tante Ipdì, Ĉ?* .t?nt! osann^, io penso 
melancppic^^ente ai.pover î 9J,^i^nì 
ms^venià di farn^ e .di,,fr^pp 

> Domando io per quale ' mai ì̂firocé-
dura e innnome-dì quale giÈtatizia;^fj, 
continui a perseguitarci il disgraziato 
sergenteI QhJ/E ìyiverdetto dei-giu 
rat» che cosa lo contano*?; Non basta" il 
Responso di liberi qittadmif'fBdìmo-
strare quanto aia assurdo eìrìdìcolp il 

|etao..«, delk^ftaurà 
tì' un dflptttaioméiVest^^a 

Stiedeiie-i.-C'ontiÉllwDtìprètia'di 
uasto nuovISrbitnò: ma ó*è iben 

poco di pratico e d'utile da sperarne. 
Altro Sion sì può savera dal ujistema 
ohe CI regge. £ che la dun....i 

Il c&rnovale non potévii^ìescice più 
brìlUmte e pia gaio. Da varìi annif 
Este non vide giornate tanto allegro^ 
)e cosi piene di bnS&^di festa. 

feA renderlo più brillante 
proprio il aoncorao dei nostri cari vi­
cini Monseliconsi. 
\ . -. . . 

; Descrivere ì costumi-e la foggia aea 
vari carri maschorati dovrei occupara^j; 
troppo postone! J5aec/tì^lfone, e peiaiò 
accennerfi cosi di volo al cangi, dei 
Mohselicensi^ ^rapprasentaiilp la é't 
jriea Ròcca, inverorbene esògiMioon 
buon intendimento artietico ^ 3p 
nelle linee come nel suo ̂ ^Hieme ; 
bella quella Rocca su'la cui vetta una 
bellissima e vezzosa fip^slla teneva 
jn mano un gonfa-lone^ 
^ue pianî f̂%no, .il pepianoy-'occupato 

% i baldi e sìmp^lfti bandistV Paitŝ  ^ 
da fanciulle; veri angeli di' beltà'Ché 
ton lev loro simpatiche vocìniiralle-
gravano il pubh]jg| con canzoni additi© 
allarcircQstiSinafti; .ì^,^'}:/.' ^ ; 
. E qui; io rivolgo ai miei? con 

yiìni. una OBSeiÉàzionaCi Le f piatii atinte ' 
fcmiglìe^^^ònseUce affidarono le 

ro bambine al Comitato del carno 
vale perchè l*ihèontrMi Este-JVIonset 
Hcfl fosse quala^lo;de3Ì%ri^^ani3;(pflrehè 
If^l^dieinciig^tóì 'dt ì lfenòn' ,•; feoerfa 
allt^fànto f, 
: ^i:#n^ttW rioorrerisrpier^f^^ 
carro dei ' diallftì a il carro dellsifeàds-
bine alle famigliedel popoloche sempre 
sente dóirampredel Rae|ag|d a quelle 
benestanti* ;democratiohQ che véra-

è 

a T-y 
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W' ^rflf KJctQnte 
r . » - , - . r j ' . -

. 1 : " ! •'-••-•. o - -L ' i l I moderati,^ 

; Oggi dovrebbero arrivare al portò 
di RipatWWfe le' 5 póm, tre torpe­
diniere'déri»M*Ì^^bhe,rÌ8alendc^^ 
possibilmente il l'Stèrèj venaontì' ifM'' 
solamente por soddisfare la cusiosuà 
dei Romani. Si fermeranno qui tutta 
la giornata di domani, ed è sicuro che 
non slranrio pochi coloro che an-
drànno a godersi la vista degli agili 

ne lo -"S 

- I 
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seppe di Badia Folesme^ fòMUore della 
Qas^ Reale, riportò la Meoaglia'd' ar--
gehto neU'Esppsizions di Macchine t 
Enqlògi/ijliè.j leste ,tenutaci in Ropfiaj 
per ìe sn^^ pomi)Q irroratrici contro la 

. . . . ,,L.y* p.Qtonospora. OrcoVgratuli 
di ^uei generosy ,(}he per spccorreM., pĵ ^̂ ^̂  nuova è meritata dJBtìn^ 

particolarmente icaporioiff^l^ha^^^ 
sempre pronti a paccogliere ;gli onori 
e gli elogi.jnon fecero anUa.orìfìu 
taifondW: bimbi e Tìntervento dei 
loro-carrozze.'' ^'^^m-.-r.••;•'^^- ••<.^••.•v 

#%ol cittadini moderati, a voiì̂  
era^rli del comitato: d|4q|^gt9 par 

ilio, a registrare por le -future ève 
nienze i'^ppoggio, dato aS!e feste ctff 
novalesche dai vostri capoccia. 

g|niamo ali* argo,meot 
Merita special^ menzionarli carro 
1;. diavoli ré'W|m bin^M k\%m 

^ uniwi*f ; ad. mi aipi»j|pi 
mandò ad iheontrare quelli di Mon-

• selice. •y\^:ry'A}\ \ • ̂ ^j\v::--k-..'::\Sik- ' 
j I ' ~ ' 

' Un bravo di cuore ai sigg, Breda e 
FadineiU che idearono e sóprainteaer. 

^ alla cOstruziohrdi detti cani.! 

Km 

\ 
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iMoro simili si esposero aU'attacco di 
un morbo insidioso, cui dovettero soc 
cpmbepe,̂  E, pen?o ^Ue vedoy,̂ , (lei ma-
dici morti lavorando, le qu(ÌUi a^pet-

naidlsppsizione tanq d^iParìam^^ft 
• ì . F>i 

•••i-'ìÈ 

zione; che tva ad aggJungere^ml© molta 
altro conseguite in pubblìcWMpcoraì 

ora, ha boa altri gatti da pelare... 
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Là fiera dei vini che ebbe tìna fa' 
licissima a brillante riuscita si^chiù-
dèrà fra pochi giorni. GU espositori 
furono numerosÌBsiij3Ì̂ ;̂ ed Ij^ro pro-
edòtti molto apprezzati. Sp^ì notata 
con rìncreRoimento -^^ mancanza di 
prodnitorì dalla reP);*ne ;Ven6tai è 
questo, vi scrivo colla speranza che 
nel veti turo anno anche i vostri non 
manchino all'appello. 

i Mi pìaca, poi che smm m argoi/ieutOj-̂  
tributare una parola di vivo encoibio 
ai sigg. fratelti Beocaro dì Acqil^ i 
quali^ insìomo a varie colossali pira-

5 ' 
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per importantissime applicazione sor 
tite dàlia sua privilegiata officina meo 
caniea;̂ *-̂ -'̂  

nerateGiiicci^rdiniassistette allò espe­
rienze di circa AOAappurecchirvperjili 
l^t^ di aal̂ s^MUStóllW :̂̂ ^^ 
delle piccole mdustne. Poscia furonvi 
il pranzo e la sei:at;s duid{aàl munì 
clpio in onoro d* GoìcciardioJ, degfU 
fliranierij.delìcomitàto e della g ìu r^ . 

Seve d i Caciose. -" Il prefetto 
^iB^llupa ĥ %|p>«idi|o ^ytuHlii com ûnî  
deli Cadore a d Î distre^Uo, dit Lpnga-. 
rdne oltreché al Comune diPonte nelle 
Â lpì ^^1**'̂ ^* approvazipue dei singoli 
consigli la proposta di' cóatitazìonej^^^^ 

M icontorzio p^l • prolurigassonWdelk 
^ftìrro îa da Beiluno: aPflrarolo» ÙV-

Alla dotta propóataè unitfl̂ ^Hĵ r<*3p0t-
tó di ripaitìzione della spesa'In r»!-
gìous diretta composta d'asthaò o 

iiUòrao riùsci itópon^iltà^^tì! 
il concorso di mólta gente come per 
il getto dei confetti. 

ballo popolare ritìsci superiore a 
gni 'aspet ta t ìva, grazioso^^mipati 

éinascherinoìo rendevaonpmVinl 
r o s s a n t o . '^^'' ••• 

illuminazione poi della piazza 
mag^òre fu uria vera sorfiresa. Il 
nostro Broda ci ha daW^ ancora u 
voUa'provEi della sua valentìa nel di'-
segiiO'della' tumina^^|. Parsone inteV-' 
ligónti e ohe viddero tìiòHe e molte 
iìlumìnazionl^Ptichiart^ro^S^tàrito 
bnoh guàS^da rènder difficìlo MM 
imitasìona.'"' • "-'"•' 
\ Non posso tacervi d e ^ b e n nWilii 

idea del giornale « Il Róveggio » cha 
da lina decina di baldi giovanotti cha 
gràttìitàttieato prestarono la propriW 
opera, venne gettato tra ii pubbli 
come fulitóine a elei sereno. 

lì ficavato netto dsì giornale venna 
dì popolazione ed inversa doUa di ipóvoìuto a vantaggio deU^pcine «co-
disianza. nomiche; -^ beneficio che riusci al-

quanto considerevole poiché furono 

! ' • • 
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sréiate iuite le copie tirate, cioò 
~ - ' ' I ^ 

I treU mìgli aioi 
Sì ohtuae il oarnovixU col :W 

Issimo vfìffìiono mascberuto che sì 
protrasse fino al mattinò,sempre ani-

• • • • - - . • • • • - ^ ^ P ^ P ^ ' - -• " * 

Ora raccoW^diùW«al 
mi allegria a voler dare 

solida basa alla Sodietà'^flllsa, per 
potere alftlia per P avvenire avere 
carhovalisJìOKìQ quello testé pasaalo, 

ma 

giunti come puregU^ saranno giunti 
anche per TOfWocche ; ^Uanio tarda 
a oominwovflrsi e ad e s a u d i r a i 

„- . . .S^IJ 'T^ , ':-\,a I \ 

0 un oaso m:.a,.--

@atu t« pUilililtcìK* -* Il Municipio 
eì comunica ; 

^gi f%4enun 
i^ammalatoA^Roncon migliora. 

jBtPriTirw* ' -«^^Rvasi nella nostra 
città, per prendtìi'Q parto al processo 
delle malversagioniadannodaliu Banca 
Veneta, l'oRi deputato Francesco Criapi. 

fcfae IsHstf^jP I ! — Siamo proprio 
ricacciati in pieno inverno, mentre 
ìamo nellia seconda metà di marzo. 

iUermoraetro ora già s I S sotto • 
Wétoi ieri notte e ieri mattina la 

. 1 • . . - • f - - • 

lî Vè ha eòporto tetti 6 strade. 
Iftnpttpiun vento infornalo e quìa-

" ^ i ^ n n a piova dirótta che contitìa an­
cora; e cosi anche il freddo ha dimi*-

ito alquanto, •^^mé/-' 
Ireste non soltanto all'estero ma 

si ì^gnano^del freddo intanto più che 
ì anche tàpaefeì a noi vicini, e per 
n andar troppo lontani iti Friuli^ a 

ftriceaimo e a Tarcentò il termometro 
gnava ierl'aìtro da j ^ag l i 8 gradi 

S t t o zero. Ohe deliz'a ! 
Ìl|amo la cosa finisca ; non si sa 

é a l j l i ^ a r a o si di«« chetai va in 
rimava^àt?*^:'-'-'^ ;• - ' '^ 

a è n l l -^ Questo è il grido disperato 
che ètotòp^idKl cuore di quanti pas­
sano';;i)e^^l*Wponted' -S-- Sofia^^iu ,f 

Bistg una tale ^&ghigUa:\ che mette 
a s^^Mlpentaglfo lev^amb© di quanti 
nassanoi per ài là o almeno vi lascia^ 
no ì caUpni tutti |rifdngat|^^ , 

Noi protestiamo da mesi e mesi; 
pórò .Wi liotitri ne i reclami dei pa-
l^cchi citt^dini^1>Ì^Ì^rono a scuotere 
e a far si che si provvedesse. Eppure 
abbiamo pubblicato reciami coi fioc 

i ' t ihtf da iscuoiere .le'oreechie dei pm 

^^M rivolgiamo'^'iflesso direttamente 
aÌÌ*àssessore Bomanin làcup; egli per 
di # passa pure e dovrebbe essersi 

t. 

m 

i'LÌ.-.te:^h 
• 0 

m^m.^. convmto che i reclami nostri sono 

Appendice 

•XISIA-TE^O V S H ^ r ) X 

•iì-i--

Dopo !a ^f^gnonf veRge 1' 
indija Favonta, poi la Diriorah e fìté 

^nalmtìnlo in quadragesima viene il 

Quel Figaro sèmpre gaio, eterna-: 
mente giovane.,e b^ i^pps iasmà l'ur 
ditorio. Quelle autììiii melodìe dol 
c e f i ^ Gioaciflo Rossini non pota-
vano che rallegrare lo spirito ed in-
fiamnìare il pubblico facile ovunque 

deliziarsi in quella armoniose note. 
Numerare le volte che questo splen' 

dido spartito ebho gli onori dalla sce­
ca, sarebbe voler enumerare ìe arene 
del deserto e le goccio del mare. 
^ Creazione privilegiata ,è questa di 
un genm titanico e inimitabile, per­
chè nesittna opera fa^^ata da ; altri 
QU& possa neppure lontanamente imi­
tarla. " • ; . ' 
- Dova venne ripetuta fu sempre ac 
clamata e gli stranieri stessi Beppero 
farei giustìzia apjireazanclo ed eneo-" 
mia^ìdo cotale inaìgne creazione del 
granidé Pesarese. 

missione Bróvin(ìialed Appaio per le 
iropittP^iiiìrettéJ ri©% sediift del U% 
màrzdî fî . e. ha proferite le seguenti 
decisioni; 

Ricorsi dei Cpn(rih0nii, 
AcpolH in ^artót^^^Jalvi Luigi, oste, 

'aaova. . . . ; •• ^ 
Respinti: Longo Francesco, per stì-

pehdiMOmmesso, p ^ d ^ — Pasquali 
Emanuele, macellaio, id. •*• Rossi QÌo. 
Maria, affittftnKÌerQjMMÌd. — Cortivo 
'Teodoro, mereiaio, id. — Bombasai 
Bernardo, oste, id. -^ 2ancan Fuga* 

^ ' L ' 

,1150̂1 oste, idi^^^etraia Pilotto Anna, 
ostessa, ì d i—^arb in Domenico, ma­
cellaio, id. — Zugno Emtitìele, afat-
tansìere, Camposampiero — Cornetti 
Pasquale, por commercio scopo e boz­
zoli, id.--^ Muneghina dott. Rinaldo, 
notaio, id.-rr'Azzaiin Andrea, oste, id. 
•—• Bonello Maria, ostessa, Padova-
Campagna — Fcasson Giovanni, piz­
zicagnolo, Cittadella -^ Gorgolani Oa-

S l e , modiatore. Piove — Pippa Xui-
gia,,ostessa, Monselice. ,, 

Ricorsi degli Agenti 
• ^ 

^ccolti p&T infero .V Agente di Pa-^ 
dova contrOìLincetto Costante, osta ^ 
detto contro Garbin Bomenico,:ma-' 
ceilàio — Agènte di Cìttadollacontrò'i 
Scapin Gio. Batta, afdttansEiera -^ 
dotto contro Toniolo Andrea, id. -ii, 
detto :contro.,Purolia Osvaldo, iìd;-i#^ 
detto contro Aiiftwello Pietro, id. 
detto contro FraBsonQiovanhi,pÌ2zi 
cagnòlo — Agente dj^Monielice uon-
trpuPenon Felicita, merciaia— dotto 
contro Stefani Francesco, oste -^ A-
gsnte di Piova contro Pizzo Antonio, 
sarte. 

Accoliti in parafe;;Agente di Pado 
va contro BùnVìcini Antonio, mereiaio 

' _ - - j 

— detto contro Rizzi Domonico, id. -^ 
detto contro Gottaldello Antonio/ osto 

' Agente kdi< Monselice contro Tra 
vaglinii Angelo, liqnoriata ^ detto 
contro Corsale Annaj oateasa. : 

/Respinti; T^^nte di^adpva contro 
^pas^tìtli Emanuele,'inaèeliaio, ." 

Anziché stàssera, come avevamo an-' 
nunciato, le lezioni ed esercitazioni 
dì ginnastica verranno riprese merco*^^ 
ledi sera:alle 6 1|2,: / r ^ ' 
: A Coi5«gHaM©.^ ,^ j J Ìa raoche-

alla esposiziono/cji Conegliano agli Q-
sperimentì delle pompe inafQatricì del ; 
latte di calce trovandosi quale rappr^- ; 
sentante, il 'nostrg,^^com'2io .agrario il. 
prof: A^^gelìer, etb| ,J^ltr ' iari , que^tì^ 

. acelàitio SI superbo lavoro e che si 
distinse, sempre nel. desiderarne le 
rappresentazioni e. con, vero delirio 
applaudi ed applaude tutto , giorno 
alle disperazioni di'Don Bartolo, ed 
agli amori dì Almavì\(j^,colla bella 
Roaiiìa.̂  U ,part ;^^^ Figaro poi 'fu 
sostenuta sulle rive della Senna da 
artisti cofossaii (basti citare Labla^ 
c?ie) a ^fuvvene uno che, giunse al 

Spunto d'essere confermato alia rap­
presentazione per dodici vòlte. 

E c[uanti allori non colse quel ce-
lebr^^i'lista nostro concittadino An-
tonio Selva nella famosa aria del!a'« 
Calunnia sotto le spoglie di Don Ba^ 

, s i l i o ? • • ' , • ' ^ ^ ^ ^ ' • ^ . i . : , - * Ì » ^ - ' •••'• ^' •• 

Anche ì «eifii Britanni non.si stan-
canò mai di questa mHlipa deliziosa, 
ed a. Londra ad ogni recita del Bar-

• 

biere v'è piena straordinaria. 
Ciò dioasi dì Pietroburgo dove la 

,,,Patti mitìtò tante corone e fece /una 
proverbiale fortuna |^,|^erito del . 

il coraggio di rimanere esposto, 
• pÌDggii'^^Ua'^tieve dalie prime7o?é 
-de^.roattìno--'flfMi0''to 

•do t ì fa i i^ iaon t i .^ - - ••Onore' 
ìnti'èiìido profasàorei v'̂  

- * » • I "- . . -" -T 

occorsoJa Bera^dì sabato alla porta 
del Teatro rVerdi, richieste ed avut|| 

siamo dìchi^ffro ch'esso non ebbe a 
causa che un equivoco uoivorsalmonto 
deplorato — e con ciò ci teniamosi-

m 

,̂ curi cho sarà pienamente soddisfattoi 
anche l'egregio giovane che dì quel-
r equivoco ebbe ad f, esaere vittima. 

Tfjm S ^ ^ i ^ 

" - I 

Fu operato un arresto per contrav,-
venzione all'ammonizione. 

•*ax§®a^©.".—^Ttfe'-sera verso le ore 7 
veniva in Borgo Savonarola arrestato 
certo Scheo,,d*anrii 23, facchino. Qua-
s t i , alquanto Ifbriaco, dopo avere 
commesso disordini d'ogni specie si 
pose a minacciare e provocare i pas­
santi con sconcie parole. 

Vibri poi una coltellata a certo 
Iftattisti A„ d'anni 24, il quale forfcu 
natamente potè scansare il colpo; ri­
mase però invece scoperto e quindi 
ha ferito, benché leggérmeute uV ra­
gazzo di circa 10 anni, che diedesi 
alla fusa e non si sa chi sìa. 
.' Nell'atto dell'ariresto lo Scheo^tim' 
pepava una violenta resistenza get-
tandosi a terra menando pugni, calci 

1 ^ I ' ' , f ' • 

è morsi o minacciando gli agenti di 
P.;S. che, benché in quattro, dovet­
tero chiedere manò„.forte ad alcuni 

• • • • , . , • • , ' f w H ì ' i - • • • • . • • . . • • . • - • 

soldati che mentre passavano. La forza 
rimase però aUei legge. 

verso le ore 11 SI-Ì ant. di ieri fu Vi: 
Sitato nel Civico Ospitale certo Fa-
vero Gaetano, d'anni Ì6i tornitore, 
per feritayacera allarmano .destra 

#S 

• ••L-.-.u.'.' 

S r f ^ a r d ^ ^ . Dire dggll àppRfsl 
^ lei mietuti ìorsera, è impresa dif­
ficile ; fa acclamata con grida; festanti 
^^ll; prim^i^io alU fine dell'o^^ra. 
' Al RoMò dèìì^atitde di Chahf^n 

- ' • ' • ^ 

applausi incessa^^ cosicché, d o ^ t a 
assecondare la richiesta dì un̂ , 
mandata dagli spettatori. E cantò le 
.^friazìotìi ÀéW^M^evale di Venezia, 

téj'rdua di tanto in taWftif̂ 4a frar 
gorosi battimani. 

Alla fino del ^éizo frenesia com 
f̂ pleta. Ebbe in dono due ceste di fiori,* 
ed un magnifico braccialetto. 

. ^ ^ m , Aldighierì incomparabile 
nella parta di Figaro. Il suo risolino 
schietto, ainoaro che gli sale dai pre-
cordi] alle labbra,'ha la viriùdi trtì-
sfonderai negli spettatori e diesila^j 
raro gli spirìtft%ulla scena è Un ar 
tista veramente perfetto. 

Al suo, apparire un saluto festosis­
simo;, dopo la cavatina un'ovazione 
della più lusinghiere 0 delle più ©n̂  

^-
'Cjaa ut «Ili ^ Niria non vuole far 

à sua sciita proghiera di..cani anno 
al bambino Gesù. 

— E perchè? 
madre. , ,; 

léldOmaudà la 

• ' 

erchè 8ono^^in|(tì9: anni, chê^̂^̂  
^ìì ho^UDetuto le mie domande^ 

tusiastilho. 
-'S^-

J n I -. 1 

guaribile in gìorEì otto. 
Ad ora imprecisata 

della nòtte Scorsa i soliti, ignoti me 
diante scalata di, rnurp, ̂ di cinta en-
trarono nel cortilo dell'abitazione di 
certìa Bertazzole Angela, lavandaia, 
abitatile 4,%|Mls4ftInette, é^-rubarono 
bìS^èheria W v̂aiWê ^̂ ^̂ ^̂ ^ / 

^lìii 

, V 

«80 mi toccano dov'è il mìo debole. 9 
-• I 1 

Cosi ripetasi di Berlino, Madrid, 
Mosca, Lisbona e delle altre/capitali 
dove l'arte e la musica si onora; e 
riportansi i nomi delle Eaineri Marini, 
AlboBÌ,Alb8ni,;BrambiUa, BJarJani ed 
altre che tanto iSile spoglio di Ro­
sina' brillavano uh dì. : ' ' 

Ma veniamo a noi; il Barbiere ven-
ne riprodotto più volto a Padova;; ma 

lllcifc^ré 'WéraSB/ —.' Toàt^splen 
ditìissimò — folla i n n u m ^ ^ ^ ì o i n 
platea 6 loggione. ; > 
'̂̂ ^M^palchi sfolgoranti di gentili visìni 
dì graziose e belle signorine, 
] Il Barhiere'^if^ùò un terzo trionfo 

per la signora Lodi a per il ieomm. 
. Aldighieri, •" .-^^v '. 

La Lodi è una cantante di meriti 
eccezionali- che sa destar© ne! pub-
Vli(5p l'entusiasmi più caldo, pìik • vìr 

Al valentissimo artista, che oggi fa 
ritorno alla natia Verona i nostri sa­
luti; più cordiaiy^e l'augurio di un 
prossimo j^^|vaderoi* 

Questa stagione teatrale che oggi 
si chiude ci lasciti dei -preziosi e cari 
ricordi, ed il gentile ed eletto artista: 
Aldighiari vì̂ i'iiÀin noi, finché cì basti 
la vita. : 

' Il tenore Emiliani alla cavatina ed 
j , . ' ' ' 

alla canzone ebbe il consueto applau­
so; come il basso Bettarini fa.applàii'' 
dito all'aria della calunnia. 
• Prima- dello spèttaGòlo là 'Banda 
cittadina esegui la Marcia Reale sul 
palcoseenìco.*^Tutt0 le signora sta­
vano ritte in piedi nei palchi. 

Ed óipai'innanzi dì chiudere questo 
nostro artìcolo, noi dobbiamo gli e-
logi ^iù sentiti ài liravissimo ìmpra-
SaHo Bollili, che seppe cattivarsi là 
simpatia di tutti per ìia 6(|uisUa doti 
dell'animo ano a per aver'^^S-Ociòrato" 
coh^ solèrzia instancabile all'èsito fa^ 
UcissihQbdéàU spettacoli. ;di gbèsta 
stàgionsfW quale fUj ìS^'rìpetiarao 
per'la centesima vor^^^seai fortii^ 
nosa, ma altrettanto riuscita e spien-

^i 

il 

:^r^ 

dal 1877 non'lo SÌ era più rapprer-
sentaloJ per cui^ doveva rmseire 'a i 
Eiovani^fióme nuovo, 
'• Fu accòlto con entusiasmio, e que-

sto è giustificaÈo dai'pregi della nsu-
sica'i€%rimp luogo, Jtìà anche dai 
niériti dei singoli àttisti. 

Figaro, l'ìimmòìpt'tìéFigar è una 
delle ispirazioni Rossiniane la più fe­
lice. ' 
; S un vecchio che ringiovanisce aà 

ogni istante, occasione Ò4,mò'̂ ®'̂ *̂* ®* 
brilla quasi fòsse immortale. 
: DalrAlpe alle piramidi, dal Manza 

nare al Reno, in Europa, Asia, Afrìl 
ica ed Amorica, neìllUnìverso e j 
tri siti Come dice Dulcamarai, questo 
spartito corse trionfando e deliziò i 
popoli droghi ràizà e d'ogni colóre^ 
eccettuati quelli del-^|i^Sltin<} e;^ti 
Massana che vi aspettano ansiomMa e-
rozione d'un politeama a cupola colla 
relativa lanterna nel mezzo e l'archi' 
tetto Sfpndrìni che lo costruisca a 
guisa del Verdi. Colà è aspettato più 
ancora dagli italiani che andarono a 
portare la civiltà in quelle regioni 
barbare, dovo non sono sedie chiuse 
e poltioncine a cinque lire per ve­
dervi incomodamente e scanni a lire 
due da non potertótarvi sopra. 

Vivf adunque qRsto Figaro, viva 
il factotum della città cho venne a 
farci una improvvisa vìsita nei giorni 
magri. 

E d o r a degli, artisti e dolì'eaecu-
zionei 

Ambf&gìo NègrL , 

r e . — L'altrMéritFèanto un.ycavai^ 

no impaurito 81 pose a disperata cor­
sa verso Ponte^Corbo. Ed imbroccata 
la porta di, una bottega da barbiton:, 
sorè vi entrava gettando speciaje.sgo-
mento in coloro che v'erano dentro a 

< ^ ' :^^*?^f e-;'Strana^sita^,m^ 
rioso quel ptìallol , ^^* 

desso égli nortiN'dovrobba farmi più a 
àp^ ta re ; la cbinvetìiènza sarebbe che 
egli mi facesse spjlilaneamehie te 
sue pfferte. 

I 

^^doll l . Marzo 
Wsass€Ss5 5 Maschi N. 3 • Femmine 2. 

32«r tL — Antonibon Barbieri 
Francesca fu Pasquale di anni 70, r. 
pensionata, vedova — Màlvfezzi Luigi 
fu Lorenzo di anni 54, impiegato, co-

,^^ìugato —- Bartalomèi Antonio fa 
•Luigi di anni 60, bandaio, coniugato 
-— Oohtarini Vittoria di G. B. di anni 
25, casalinga, nubiie.^steGirardi Tés 
Caterina fu Giovanni dv anni 65, in­
dustriante, vedova^^^ScanferUito An­
gelo fu Domenico^^' anni 45, filar­
monico, celibe. iW^^' 

dè l lS 
^a®€^^€3! Maschi N. ,1 .-.Femmine 3. 
, ,^ .^ort l . Volpato Zanetéllo Antonia 
f'a'Andrea di anni 53, domestica, ve­
dova — Manin Antonia di Antonio.dì 
anni 39 li2, domesti^iìubilo - | 
palietti^gjtuseppa fu Giovanni dì ànJ5Jj|| 
53,,liquorist8, cqniugato^^ Boscolò: 
Vincenzo dì Luigi di me^jl — Tutti 
di "Padova; • . " " ' - .•••; 

Soldà Gottardo^ fu Giuseppe d'anni,: 
24, villico, celiba, di Taolo. î .̂: ;' 

I • «SCTIOS»!,. aràiei&lmB-l che,-in 
quest' anno di piò|gift' e di umidità 
produssero e producono gravi ©' diu­
turne, sofferenze in, moltissimi indivi­
dui non sono che piccole artriti. Q^ij-
sta terribile inferocita ohe laf#tà 
sotto miti apparane va gradatamente 
erescondo ove non si combatta enei*-̂  
gìcamenta; e dalla "sua sede naturale 
delle articolazioni Si gìtta talvolta 
sulle; membrane © sui visceri,, cagio­
nando infinite, soiferenze e talvo, 

panche 1̂  morte rìcoiip'sce la sua causi 
•fall • • • ' i , . ' ' . ': -i -ifpMmi,' .- • • , • ' i 

prossima da «ir-inquinamento del 
sangue, I dfpfratì?! del sàngue fino 

^ad orai,pjo.osciuti;' ertìno "dSlfóli ed i^ 
nefficaci.Ofa sr è trovato un depu» 
rativo infallibile ed efficace che da-_ 
purkndo maravigìiosamentó iPsangue 

^^dali'inqyinàméntó|r4i^H;ìé'^^^ 
là salute ai miseri malati e perciò 
Ottenne i più grandi'prami. Questo è 
10 sciroppo depurativo di Parigliria 
composto dal dopf Gio vanni Mazzo-
lini dì Roma che nulla ha oh-V fare 
con tìitri^^preparati di nome consì­
mile, il quale depurando trioVifalmente 
11 Sàngue dalla diatesi. Itftritica gua­
risca iBfollibilment,^5fc malattie da 
essa prodotte come le cefalagìj? a c|;|i 
faiee, catarri' bronchiali gastro inte­
stinali a della vósòica, gonfiori della 
articolazioni e la podagra, ultima sua 
trasforpiàzio^ij^J>stì^.,9 la bot^. 
, Depositi; ifl,Padova presso la Dro^ 

: : ^ - ' -

^•^ 

^ 

La Lodi è a4unque uttìf̂ '̂ *'*"'' ? 

: GlìM-tìstì sono Oreste Emiliani 
[((lonte (d'Àlinàviva), (Doh; 'B^artolo) 
^Wiovanni Reina,' ^ (Rosina) Marian^ 

Lodii'(Figaro) Gotttiflo AldìghienJ'' 
(Don^Basilio) Alrairo Bettarini éco:Ìg^ 

Noi da veri cavalieri 
dal sèsso •nobile/quindi ffi^uolll^^^K^^ 
eìna'che'è l'esimia prima donna Ma­
rianna Lodi, una v?ra gioia in tutto 
e per tutto. ^ ^ ' 

' È una figurina vfnipàtica,fS|i|||^(jpn 
fSue òcchio hérJ.«s;iÌ3ÌntiUanti, dalla ca-

pollatura bruna, dalla voce di soprano 
bellissima, con sorprendenti acuti ed 
una agilità che incanta, piena di brio, 
di grazia e d'una vis comica perfotta. 

artista 
ella sostièhV il carattere della gaia 
oivóttuòlà Rosina da fiera maèstra. 
L'ariaV 

• • •• ' ' . - ' • < - • 

«Una voce poco fa » 
. . . . • • ; • • , • ; ; ' " . • , • . ; ; - ^ 

venne con tale finitezza di canto da 
lei eseguita dà non potersi desiderare 
di ^iù. Ella rese ruditprìo entusiasta-
che non finiva mai d' applaudirla. 

La scena della leàiiono nella quale 
ella volle soiegliere le difficili variazioni 
dell'opera Matilde di Chabran dello 
stesso Rossini,ha sorpreso il pubblicò 
pel suo càiito fiorito della pura scuola 
italiana, pei suoi ndolti gorgheggi, fio­
riture od agilità. 

Wi tipo questa Mariannina Lodi 
veramente curioso ed è una spociuliià 
dal genera, nervosa anzi che no, agli 

m 

: ^ ' i ^ , — 
- • ' 

pplausi del pubblico sorride sempre 
mostrando due file di bellissimi danti; 
cosicché il pub^^,o torna ad appìau-,, 
diro ed applau^^sempre.più. 

J^; Ripetiamo che IBI, sijgnorà Lodifjljo^ 
• esemplare pórfettp nel costume di SO" 
•' s i n a . •; •. ,̂ _.: 

. '̂  Figlia del profv:Lod!'pu.^^g^^^,^, 
pito allo matematiche scienze a •già 
ornamento preclaro deirU|M|it'S'*t^ di 
Bologna ove, ebl?e a distinguersi ;© 
come scienziato .a come patriota; mà^ 
ritata; all' altro professore di medicina 
della stessa Università dottor Ruggij 
volle^ ecviularli nello studio e dedicarsi 
all'arte del canto e,con questo e l lao-
nora la patri^,,|Mll« scone. • 

Q^nJ^^ta^.J^ap^li,,a Firenze, a 1?or 
rino, a Roma» a Baréallona|^Wappe|!,ii^J 
tutto ebbe trionfi ed cnon merUatJ. 

' ' ' 

Ora se n*. andrà a Napoli ove col te­
nore Stagno iornorà a sostenere nei 
BarhierejX personaggio della vispa 
Rosina. 

L I 

Due parole doll'Almaviva sostenuto 
dairEmiliarii che habél là voce dì ta-
nore leggai'b e canta d'ottima scuola. 

La romanza di Sortita •^[. 

r'ivJiTIf'' 

^•iM 

Ecco ridènta in cislo" 
Spunta la bella aurora 

i--->:n . r - - ' 

scritta dal Rossini d' accordo col te-
nore Garcia (*) cho ftì primo ad in-

•éf?:-/^-

(*) Il tenore Garoìa fu padre della 
Midihran. • ' 

u 

' \ •É^saerO:- rictìHiW' --^iS^i'.^f^tfJilKalieKk' iBi'.«^^fii^Ea\ .t^iàni^^hm^. •-• 
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^herla Dalla B a r « p ^ ì f t ex Pq^c i 
Alti i^^imaoia ; pdv ;̂vfì()6erÉt -
GQtita fATmmi^ BélUno "«feri 
inezia farmadm Boiner •"""" 
^héria Nógrl 

Ve-
Verona di*6-

. ^ - , r . T -

l ' I h 

i -

^ • . , ; . 1 

La prima estrazione della lij«»l£e-
l a l^aKteaBle avrà^Wogo^al 20 

*AprUe,.Jle8ta anaora a sUbilirsi la 
chiusura della vendita dei bignetti 

^he sarà indubitatarrienta fissataWer-
^0 la metà mese corrente. 

TEATRO GÀRiBAtDX, - Trattonìrae^nto 
•éì prestidigitugione De-Stofani. Ora 8. 

V'-n}.: 

"•'-'!. -m~-

*«mrwv*fl'iHi*», 

! I l f 
-I 

imanali 
OK. 

,4!!^ Padova 15 Afarzo 

=r. 

; 
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• * 

• • 
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Rendita^itftliaaa 5 p.OiO 
:: • contanti L,-

Fine corrente . 
fine pFjosàittìo. 
GenoTe. . . . . 
Banco Note . . 
Marche .- ; . •.,]. 
Bancheiiì^aaionati 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete .fi » 
BanchetóVeriete . . , „ » 
Cotonificio Veneziano. » 
Tra»n,^ia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

I - - 1 . ' 

• • 

-,̂ +i-

••-i: 

t . 4 

» 

» 

98 
. 98 

;78 
• 2 

• " 1 

2220 
936 
308 
321 

3b0 
95 

10. 
25. 

2o! 

23 3i4 

varò legnaiuoìoé ampjKndiei anni aveva 
già cómpiut%.iLcòr8o di fitòMa e sa-
peva asSftì B i le il greco ed il latino. 
AÌ>bracoiata poi la carriera ecclesia-

^ ^ - 7 ^ 

stioa jd lEfppiicò nondimeno a molti e 
severi giudi. Ma dove emerse il BUO 
ingegno fa nello studio delle Hnguo 
delle (juali iie conosceva più di cin­
quanta iptendendòlò e parandole an­
che «^ ciò che è piùmeravilUOso ^ 
in tutti i dìalett iJgU fu per ciò con-

^orato un vero prodigio. 
Ebbe inolti^^o; oriorevolì incarichi 

nel governo del papa,; ma sempre a-
lienb dai turbini polìtici, serbò tutta 
la vita fino all'ultimo, agli àtìiati suoi 
stufi, fino che !a morte lo colse a 75 

-'f,^ii/-
po' J i Jutti -."i-^ 

" .©gita «5a4is«Sa*otè*-/--.:.Ad/.O.els.. si 
sviluppò tìn terribile incendio ih un 
stabilimento di mode. 

Dodici operaie rimasoro carbonizzate 
ò venticinque riportarono ferite ^iù 
o: M ì ^ ' g r a v i . , | ^ ^ .: 

Uè 

— L'altra not|fg due operai entrarono 
In un' oaleria Ui Piazza NSvona à Ro - ^ 

anni. 
-. . ] 

^ 
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ex. 

^ SCIARADA A 
; dì 

1 
OhìuSefiPfèttimaha con ribassò sulle 

rxendite francesi per rannunsiata emis­
sione di un miliardo di renditafran-

•La Rendita^lwliana pure nse t ì t r 
della tendenza debole e dal prezzo 
^iftttqeydL 98.60 chiuse 1^98.15 f e. 

Interprovinciah Padova, Vicenza, 
.jf^viao, 5 e 51(2 p. ^i^ seÉfVé ricer-
ca^f, p^raJropiègo intorno .526 e 1100 
respettivamentf?. V • 

Là ,Co8iruzioiii3tìnete hanno avuti 
isfrari animatr prestano domandate a 
307i|^Ì^enendo8Ì avranfl'^corBifii^ligliO' 
ri appena ufr^^tmente noto il pros 
6Ìmo dividendo. 

Non ti cWWpo, no, ìellpce mìa|«p,. 
In quattro parti a far Tinfter, perchè 
Nascere ti pò tri a,. , '• 
:!l caso di veaaresu duo pie,-
/nfero, il tuo cerfllTò andato allora 
Kìentemeno che ih cielo a far dimorai... 

¥i;i. ^AliCìOIiÀUi 

W'W'-^ 

u , 

"F 

(r^SEI LETTERE) 
lit ì lé idef^t ifFi losotó^^ 

Ciò che si gitta via dì tanti erbaggi -
#f [Eccessivo timor cui l'uom soggiace -

Il farlo è cosa buona no* contaggi -
Un popolo d'oriente ognor m'onora -
Son città franca e fiume franco 

ancora. • I 1 .1 . , ^ 

' ^ - ' 
- 1 ^ j 

; ( à TRE LETTERE) 

Vecchia -taÙDaisera — città. 

• I 

ma e domandarono due bistecche. Il 
garzone rispose che a quell'ora non^' 
ce n'erano. Gli avvento^^^se ne la* 
gnarono gridando. Il garzone, (^Ifto ' 
Ottavio CaHÌni,'diede una scrollata di 
spaile 0 andò a metterai sulla porta/s 
Poco dopo, i due avventori uscirono 
in fratta, urtandolo nel ventre. Egli 

^non vi badè^ craden^j^cheal più fosse 
stato un pugno. Ma invéce era una 
coltellata. Poco dopo, il disgraziato 
cadeva in una pozza di sangue. 

Venne condotto all'Ospedale ove è 
moribondo. Dei colpevoli, nessuna 
traccia., ' . ì 

Fr&Biiffl. — La Gazzetta di Caio-
nia annunzia che nel tratto della li­
nea ferroviaria, tra Ali e Scaletta, so­
nò avvenute delle frane che rèndono 

^pericoloso il passaggio del treno in 
quei luoghi. .„-̂ ,̂ -. 

Ad ogni momento fii distaccano dai 
monti che fianchegf^iano il binario, 
dei, massi che potcebbero èssere ca-
•̂ gione di disastn^^ 

— Si ha da Leopoli (Polonia auatriacu): 
larmattina scoppiò un incendio nel­

l'immenso isolato di Skarbeck, abita-
ft|4à più di 100 pigionali, in mezzo 
aLquale trovasi il tealro^.if.nazionale 
polacco. _ 1 ^ ^ : . , . . 
, I)opo dodici ore di Isvoro ì pompie­

ri ed i soldati riuscirono a circoscri­
vere il fuoco e salvare il tea^f|s|. 

Parecchi porapieri e soldati rimase­
ro gravemente feriti. ' ' 

I fuoco fu cagionato dalla neg 
sea nella pulitura dei camini. 

?;.'-:?:'V -

^ ^ % 

1 j - -
i 'f^;'-

Azioni Bang, Verieta cercate a 321 
in conseguenS^al dividendo che di-
cèsi'sia .4k|j^' 31'50 por-'azion,^;^^ -' 

" inii^^^Sneaiano,dopo esser cà' 
caduto amtvo riprese a XweQ es­
sendo òostenuii i preMi d è i ^ ì i n i . ! 
;^l|l,ssicurHzioni Generali spinte,i^^b 

:,i?^>6000. senza venditori^'' '"" "'"''^^^'• 
' tìutidovie Cantralj^Venete^^ Tram 
•Cittadino senza aiSSrì, prezzr'aifatto 
nominali, 9B̂  le guidovie e 370 ex di­
videndo il Tram. 

: . . é & ^ •••:• • •. 
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i 5 MARZO 

MuórMnel 15 m^,^zp.l849 in Roma 
<jàspare Mezzofanti, bolognese, il più 
grande lìngnista italiano, nato da pò 

_ r 
i , ^ - 1 , 1 

Inqùftl parte d'America si usa maifl-
giar gli avvocati e buttar dalia fine' 
stra ì pr(?qiuratpri ? 

- I '••? - • ! 

: torpretarla, fu eseguita assai lodevol 
^^^mente e fruttò all'esecutore molti © 

X • 
- 1 ^ j < I 

ti applausi i quali, si ripeterono 
jx^gli altri suoi pezzi nell'opera. 

'"^Sj^^triprtìlfigiiportò: il provetto Got-^ 
tardo ÀMighÌeri,sìmpìatieaconoBceni^^ 

:Ka del nostro pubblic^nella brìlliinte 
parte di Figaro. Il dircene egli abbia 
«seguito mirabilmente, la^9ua,par|o^e . 
che sia stato ripetutamente e calda-

^ - ' , ^ - ' . • . " ' • - r 

"inente applaudito s tobbe cosa inutile 
perchè ognuno può "Ifirtmlfinarla dà 
sé. Né egli ha bisogno dei nostri eh-
comi che sono appo lui troppo picr 

..©ola'cosa.. .--':-. ,-••^^^^•> -,--:: 
infatti l'Aldighieri èvéramento un 

colosso in tutta l'estensione delia pa­
rola, una veî a celebrità artistica, y 
IvotoSo, vis '̂comica perfettai^ ^ # a p 
sua ana di sortita u pubblico volieva 
i l 6ÌS. ; • 

' - • I ' . . . ' ' . • 

Egli sa trar partito da ogni situa-
aione, ad ogni svolgimento dell*opera 
à ? e m p r e vivace, sempre brioso. 

Bòne il Bèttarini basso che fu ap 
pÌEudito. 

Bene ànchei#tìRóina, nella sua aria 

f••• • • : • . ' - S 0 L U / . Ì U Ì N J 1 

dei giuochi della scorsa settimana 
• . :(• FROGE 

iCRIYAL 
1. \( OSILE 

{ GALAN 
• •( ELENA.. -. • 

2. Vul • tnf ' nùs. 
3 . Giusti .z ia somma, ria. 
4. És-trema; Mar-sala; R e n o . 

srsiàll) 
7^ ' I I 

La nÌiìc\os& Stampa conferma 
ch§^il^ninìstro delle finanze ab |^ 
bandBim^uella^:pa| ; t^4p]^ 
di omnibus finanziano che r iguarr 

aMa tassa sugli affari.-

usi^ *4* — Nigra diede ler 
séWilfìlgrand^esta, Vi presero parte 
ì. mèmbri del^^tiziato, il còrpo di­
plomatica, segnatam^Jt© ì princìpi 
" obeniohe, Thurn, T»xi8, i conti Sza 
cheny, Trautmansdorf e WolkensteinJ 
i Wiriistri Kalniky, Tdaffe, Dunajewak', 
Fttleì^inbiftin* Kallay, Gauslach, Prazak 
e Zieml^jkowsky, l^i^iasciatore di 

rancia, tutti ì ministri plenipoten-
iari, alcuni mensibrì^el Parlanaento; 

I l e i ilaa@i&3i 
Esaogpeli, £3.-»-,Gli.am 

asciutori cominciarono oggi a disca­
tore la redazione del protocollo. La 
Turchia vorrebbe che il protòcollffft-
pulasse, fino da ora, un carattere da-

^fftnitivo all'accordo turciLjhuIgaro, men­
tre corte potenze, specWmente la Rus­
sia, vorrebbero subóflTilato tale ac­
cordo alla accettazione da par||^!^ell( 
potenze del lavoro della commissione 
turco-bulgara, incaricata di rivedere 
lo Statuto della Rumeìia. Credeaì 
che oggi stesso gli ambasciatori tro­
veranno un mezzo lermìiiepermetten-

i te di riunire la conferansa martedì^ , 
I n IBgll'^o 

3iii%li.̂ iaB^ 2 4 . -r> Warren face ieri 
una sortita alla tosta di alcuni forag-
giatòri. 273 arabi amici si avanzarono 
fino alla vallata di Hashe!ini%d_%V0 80̂ ^̂  
prèsero un accampamento nemico tb* 
gliendogri 15 cammelli. Si sono diret­
ti quindi verso Handour, m^ i ribelli in 
numero superiore li costrinsero a riti­
r a i a Suakim. .Uh distaccamento dì 
fanteria essendo stato spedito da Sila-
kim a sotìleuere i^^raggiatori,,!! ne­
mico si ritirò verso flasgeer mseguito 
da Warren, ed oppose^-iSna ostinata 
resistenza. La sua ritirata cangìossl 
in rotta, soltanto dopo aver perduto 
parecchi uomini; l'inseguijQ|nto con­
tinuò parecchio tempo, fino^Hasheer, 
ove i ribelli ebbero 30 morti, le per­
dite dei foruggiatori poco importanti. 

CJalro, 1 4 . — Assicurasi che 
istruzioni •dì Roseberry a Wolfr recP 
no cheti^J'esercito di occupazione do 
vrà ridursi di sei reggimenti. L'In 
ghiltorra propone il ritiro delle truppe^, 
ìngieaì a Assuan e le egiziane a Wa-'T 
dihalfa.*WolfF ricevette l 'brfìle di 
concertA,rsì a fiale scopo con Ê ukjbjê K̂ . 
Questi.dornandòJempo diesamìnare là^ 
proposte inglesi. Credesi che insisterà, 
si spediscano importanti rinforzi^ alle 
truppe egiziano, chò altriroentì hbn 
potrebbero mantenersi nella posizione 

vanzata.di Wadihaìfe^. • ' - ' "-^ 

Oltra allo spedizioni all' iiigròssò;' 
•jgndìta anche al mìnii^|9^i 

Cappelli ^a;"ciiii^a 
dì seta, di feltro bassi sui 
di'fela, detti dì tutto feltro 
tieri*^ chiari. 

eiBUS PER SOHETi 
CaDDellini'.pfii Fané 

ìmM\ 
FELTRI PER^ 

BEERETE 03̂ ^ SETAy ecc. ^ 
Si assumono coa\rjiisgÌ9Ìi;pep corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campèVtn e bosclii--^ 
ve.^Il tutto a p r e i ^ z i flf^ """^"^"' 

l j r iS3a quindi.con-f*ÌIe"vmm 
liM^^ r i s p a r m i l o . per 

cquirente. 
**«i»'3iM1SfiSt'i^itìS»CTÌI;il^-?S*Praa^5^ 

.9 

cnmvnGOm VIENNA 
Via del Sais 8, vicino il PedreooM 

Specialiéta per otturature ^MÈ'à**" 
Applica 19®B£M Q 

GOndo la nuova invenzione 
d o l o r i . 

r.^ 

^SSSSetW'ffiB ^ ^^ 

di felÉa uè tì Fireie 
fa più bella 1« 
p^ilfee le dà fre­
schezza.* 

I-Ut' 

,0! a Mm 
I -

rinfresca e pro­
serva da!j||pg^@^ 

'A 

lisce 1 
r r « « v a . ' b 

iS AUrOfS perfettamente. 

yf\ •-i J i Aur ^"^^l'CEltO sci «-
legante prolamo 

J> 
-• ^l\U ì'il^ìl'i'l - I 

ÌA.'. 

mM la retta dà! maèstro Braca 
pQre> riscosse applausi. 

i i i ìrfoèòri^hnò sempre egregiamente, 
e fftiino elogio al loro istruttore signor S 

ti 
^ 1 i L - - : i 

arti e là mes-

v-rmÉ-iril'--'' 

Vittorio Orefice. 
Lodevoli le: secon 

sa inliscena. • 
CòfBarhiéte va a chiudersi il tea 

tre. (Quando si: riaprirà;?, Probabil 
mente soltanto air epoca del Santo. 

In Cjomplesso la stagiona fa ^iù che 
animala é non mancò il favore del 

di prime tóne e balle, ab 

Il ministro delia marina ha as­
segnato i segtìenti nomi alle navi 
da guerra, dì cui fu decisa la co­
struzione : 

p^chìàmerk Sardegna la nave 
d i d i m a classe da costruirsi alla 
Spezia. ': Fisfàmosca '1^'Hàve sul 
tipo p^na da cortruirsi a Livorno; 
Archimede è Galileo ì due avvisi 
in costruzióne a Venezia; 
turnóÌB cannoniera in costruzione 
a Venezia; Cur^afone la can-
norif8!*a intó^ostroziWe aì# Vene-
zia; Monzamliàho e Montebelìo 
gli incrociatori torpedinieri in co­
struzione alia Spezia; Pa^mwro e 
Miseno le na | | t in costruzione a 
dastellanimàre. 

•F.' SOM, Direttore*' • " 
An^omoSTEV'kmf Gerente respomàhì 

IPMBl^X'ATO 

.JjilfiE 

la migliore4 
te e premiala 
l'espos. dì Torino 

rt*™**Jfll|IT*,^-

M» Vendesi al prezzd 
f̂- , di L, tsraa'la,bo5iÌf 

bbrìcarite A- Jfflrai-
in, PADOVA, 

- ' • I H 

•itì 

FM CALZECCHÌ 
- |A|IER1N0 ~ MARCHE 

Allo xWi''EsERCia!ió-
1 -V 

I ^ r 

Seme bachi cellulare a bozzolo giallo 
di razze indigene resistenti e riusci­
tissime, proveniente da speciali alle 
vamenti fatti nell'Appennino centrale, 
e garfintito immune da Atrofia, : : 

ìli. 4 4 p e r © s » i tìiaol» d t 3® 

.... 

^ • ^ - ^ I ^ ' 

T ' - • . ' 

bondanza assoluta di baritoni, grandi, 
, esagératìssìmi applausi, talora fischi 
e tali è^ non averne mai sentiti d'o-

,;guali, teatri sempre pieni o quasi* 
pieni,: graa lusso dì, &ia, un veglìonet 

Hdi-pfr^^Sinqye 
assai toccante di Gallignani, Thom­
son, òol suo violino, serata d* onore 
alla Latorner, alla^fcoohardi, alla si­
gnorina Oliva (Dinorahjf al tenore 

* = 

La Rassegri^^dìce che continua­
no-da par^^det ministero le pra-

j,tiche per riuscire ad un accordo 
'coi dissì^deati del 5 marzo. Anche 
Toner . Bìancherifi^presìdente della 
Camera , cooperebbe in 

enso. 

Per PÀDOVA rivolgerenfeT^ihis-
sioni all'unico rappresentante signor 
ISrsjsWMfBi ©focrètì, Farmacia Ser-
torio presso il quale trovasi ostensibile 
il campionario dei bozzoli. 

1\,|V • .-

m^-

o vendibile dal Cena, parr«c* 
ere, Vecchia Galeri»-

^f/tcio annunci del gior-
haìe La yehezia — >̂dai Beffai" 
isqni, parrucchiere profumiere S. 
Manif * ali* Ascenzion —• Berttni 
Parenzi^j^fcìeria dall'Orologio. 

• ^ " ^ a delle-Biade. _ , • W 
^ r è ^ l è s s dà Giuseppe Nalesso^ via 

^. ,Lorenzo.,: , :,i|̂ f 
«35ì|a«3 dA Augusto Verza, m$ù-

ziaute in chincagUerie, merearie, 
modo e profumyrie ecc. ecc. 

da Lorenzo Dàlia Baratta^ 
droghiere al PpdroechU 

Est© dai Fratelli Meneghello, 
RovSgtfi» alnecozio Antoìiio Minelli 
Teiraan® al negOz. proruoione 
•Waaî ^ ŝia da £. E. Cominii Ag9n«ia 

di Pubblicità, PisKza Bra, N?/ 

r^^ 

s't" ^nj • • ^ • l i i : : ! m > j > 
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'^^tìha'-toiìianza 

1 

'z^zr^l 
% Manca un faglio » 

scritta dal Ehàestro Pietro Romani di 
Firenze per espfilla volere del Ros* 
sini. 

La signorìnECTraèdei sostenne la 
tim particina lodovolmeute o vènna 
applaudita. 

Benissimo al solito l'os'ehestra di-

GaruUi... scu||U^, sa è poco»., special­
mente poi è da far menziona che si 
diedero citique opere e di diverso gè-
nero. 

• ^ I 

Foreo all'epoca della fiora non a-
vremfTtanto, 

E qui l'appendiciata si riposa, a let­
tori e lettrici a rivederci 

(Méntri dlspsae^i) -• 
,, itoiBEB, 15, óre 9.45 ant. 

- " , \ 

& J?asse,9«a sostiene la neces^ 
9Ìtà che Robilant^^ Depretis re* 
gtino ài potere pei riguardi della 
Germania. 

-i-: Sì- smentisce la imminente 
riunione dell'opposizione. 
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Quando le rose fioriranno © il sole. 

Exis'i'oììGio Qktn.-

(AOENZIA STKFANI) 

l»Eie l s©P*er , ' 44 . . ' - - Ieri ebbe 
luogo una grande riunione di operai 
disoccupati. Parecchi oratori protesta-
rono.uontro le autorità municipali che 
maltrattano gli operai. 

Un altra grande riunione sj terrà 
iunedij^jftda stabilire l'uni^ite operaia 

i a Mancbestm', Sandford ed altri cen-
itri'Operai dei dintorni. 

SftoC'-T îislEiaa, * 3 ' . — Le due Ca­
mere respinsero con un voto comune, 
(18i contro 104) il progetto relativo 
ai diritti di importa;^iouo. 
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rQnesWiio fabbricato a ChristiansaW iieiJa Norvegia daJla Gasa Inglese' COSWEL'J' 
jLOWE e 0, Iche. cedette la privativa per i!'Italia! ed Oriente alla Bitta 4 . ÌJ/a?3sonij.^>il 
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unico sticeessore del fu Prof. «ì»lB»«laaaa« IF'isgttliiBS® di Firenze. 
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dere quésto legittìBìO farmaco, coU'altro preparato sotto il nome di ^Iherto Pagliano 
tu Giuseppef il quale, oltre a non aver alcuna affinità eoi defunto Prof. Girolamo^ nò 
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Eucaî ptus 
Monte Titano'5 
Arancio dì Monaco 
Lorofeardorum •" 

L I 

Colombo 
liquore dalla Foresta 
Guaranà̂  
San GotlarHo' 
Alpinista italiano 

U 

f A ^ 
S.1, 

Ass.prtìmeniQjdi Crerae ed altri 
• Liquori fini. • 

Sciroppi concentrati a vapore per b'bUe 

; i . ,Deposito..lei: BKNEOICTJNt^ (leTAbbaz'a di Fècamp. 32Ò8 

^ . 1 ? . 

> • • 

H.ì^-

Padova, Tipografìa dj 
•y*"-

cchigliom 'Q e^Veneto^ Vìa Pozzo DipìntoTi^." 3836. 
t d t p i 

;ivt.ffi.^ P<l'iìilìv^J=J*'B]Si4CI(^ 

T : I ' T J 
'?'•'-

http://fl.li

